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I ferrovieri 
oggi di nuovo 
in sciopero 
dalle 10 alle 12 

ROMA — Oggi i treni si fer
meranno di nuovo per due 
ore. Dalle 10 a mezzogiorno. 
infatti, i ferrovieri scende
ranno in sciopero per solleci
tare una immediata e co
struttiva ripresa delle trattati
ve con il governo per la ri
forma delle ferrovie e il 
contratto ponte per il perio
do 1. luglio '79 • 31 dicembre 
'80. L'astensione dal lavoro, 
oggi, non interesserà il solo 
personale addetto alla circo
lazione dei treni, ma anche 
quello degli impianti fissi. 
delle officine, amministrativo. 
La durata sarà, per questi 
ferrovieri che sono stati esclu
si sia dallo sciopero di lune
dì, sia da quello in pro
gramma. sempre dalle 10 alle 
12. per venerdì, di tre ore. 

Nell'incontro di ieri l'altro 
con la segreteria della Fede
razione CGIL. CISL. UIL i 
ministri Scotti, Pandolfi e 
Giannini, rispondendo ad una 
esplicita richiesta delle con
federazioni. hanno assicurato 
che al suo rientro dalla visita 
ufficiale a Londra il presi
dente del consiglio Cossiga. 
si incontrerà con i sindacati 
per discutere la questione 
della riforma delle FS. * E' 
auspicabile — ha detto il 
compagno Sergio Mezzanotte, 
segretario nazionale della 

Fist-CGIL -- die da parte del 
governo ai giunga finalmente 
ad una posizione chiara che 
non lasci spazio ad interpre
tazioni soggettive dei singoli 
ministri ». 

Com'è noto dopo una inte
sa di massima agli inizi di 
diccmbie. la trattativa si è 
bloccata per l'irrigidimento 
del ministro Giannini (Fun
zione pubblica) e, in partico
lare, del ministro Preti 
(Trasporti) su due punti qua
lificanti della proposta di ri
forma dei sindacati: la veste 
istituzionale dell'azienda ri
formata, il rapporto di lavo 
ro. Sono questi i nodi, anche 
se non i soli, die il previsto 
incontro con Cossiga dovreb 
be sciogliere. 

In ogni caso lunedi pros
simo si riuniranno le segre
terie della Federazione unita
ria e dei sindacati ilei tra
sporti per una valutazione 
della situazione dopo questa 
prima azione di lotta artico
lata e pei definire tempi e 
modi dello sciopero generale 
di tutto il settore trasporti 
con il quale si intende « sot
tolineare — ha detto il com
pagno Mezzanotte — che la 
riforma dell'azienda FS non 
è un obiettivo dei soli ferro
vieri. ma di tutto il movi
mento sindacale ». 

Riforma-pensioni: 
qualche domanda 

«cattiva» a Scotti 
Dopo ben otto mesi di in

cubazione, finalmente il go
verno ha presentato in Par
lamento il disegno di ' legge, 
che riforma il sistema pen-* 
sionistico. La discussione orrt 
può diventare più concreta. 

Un contributo al dibattito 
è venuto in questi giorni dal 
ministro Scotti con interpre
tazioni e chiarimenti su alcu
ni articoli del progetto di ri
forma. Alcuni articoli, abbia
mo scritto: infatti, sottoposto 
ad un fuoco di fila ili doman
de da parte dei settori più 
conser\atorì, il ministro si è 
sforzato di rassicurare e di 
fornire una chiave di lettura 
che rendesse meno amaro il 
boccone per gli abitanti del
l'arcipelago dei pri\ i legi pre
videnziali. 

Ma il ministro del I.a\oro 
non crede che valga la pena. 
anche con una autocritica sua 
e del governo di cui fa parte. 
di ricordare alle forze conser
vatrici quali e quanti danni 
abbia causato la non ancora 
avvenuta attuazione dell'ac
cordo governo-sindacati del 
'78? Facciamo alcuni esempi: 
sono state registrate minori 
entrate nelle c a « e previden
ziali o, se sì vuol dire diver
samente, c'è stata una man
cata riduzione dell'area del
le evasioni contr ibuire . An
cora: c'è stalo il manrato a\-
vio del superamento delle di
sfunzioni del si*teni3 previ
denziale che. in conrrelo. ha 
fallo pacare ai pensionati 
prcvzi eccezionalmente alti. 

Questi i fatti. Ebbene quan
to tempo occorrerà ancora 
perché la proposta di l e s se 
di riforma pos*a concludere 
il *uo cammino parlamentare? 

Nel rispondere \orrei però 
che il ministro prende—e at
to che i pensionali se ila una 
parte apprezzano il riconosci
mento g o \ c m a l i \ o della neces
sità di aumentare le pensio

ni minime e quelle sociali e 
di pn«*nrc dal calcolo annua
le a quello semestrale della 
srala"mobile per i pensionati" 
deH'INPS-»(è un,,,passo neces
sario per giungere quanto pri
ma alla trimeslralità per tut
ti) si domandasse anche se 
gli anziani, per beneficiare 
concretamente di questi mi
glioramenti, possano aspetta
re il 1981. 

L'onore* ole Scotti saprà 
anche, tra l'altro, che pro
prio in questi giorni i sinda
cati confederali dei pensio
nati hanno ridesto ai gruppi 
del Senato di ineludere, con 
decorrenza gennaio 1980. que
sti miglioramenti nella propo
sta di legge (n . 643) che d e \ e 
essere approvala definitiva
mente enlr<i febbraio. QucMa 
è una condizione irrinuncia
bi le: altrimenti non «i po
trebbe garantire il pagamen
to agli, interes-ali prima del
l'estate delle nuove pensioni. 

Signor ministro, ci tolga 
quindi questa curiosila: qua
le sarà il suo atleggiamenln 
e quello del coverno in Par
lamento «ti quest'ultima ri
chiesta dei sindarali confede
rati dei pensionati? 

A questo proposito «ara be
ne tener presente un fallo. 
Sbaglierebbe di grosso ehi 
credesse ebe la precaria «ì-
tuazinne della macsinranza 
ilei pensionali possa inco
minciare ad e—ere concreta
mente affrontata tra 10-12 me
si senza tener conto dì rome 
si ridurrà il noterò d'acquisto 
a sesnìlo della «emnre più 
preoccupante impennata dei 
prezzi. 

C'è poi la questione della 
«cala mobile: non è for«e il 
ra«o ili pensare ad una ra
pida oinoEeneizzazinne dei 
tempi del «no calcolo. Imito 
per sii Decimali quanto per 
"'i e \ l.i\nr«tnri? 

Renaio Degli Esposti 

Commissario alia Mach 
chiesto dai sindacati 
ROMA — Al governo, che . 
continua ad assumere « pesi- | 
zioni demagogiche » sul ca- < 
so della compagnia petroli
fera « Mach » del gruppo 
Monti, il sindacato unitario 
chiede di porre fine ad ogni 
manovra attraverso la nomi
na del commissario Questa 
posizione (che sarà presen
tata ai ministri dell'Indu
stria, delle Partecipazioni 
statali e del Lavoro nell'in
contro previsto per domani) 
è stata assunta lunedi dal 
coordinamento sindacale del 
gruppo Monti. 

I delegati sindacai! temo
no «logiche di salvataggio 
secondo deteriori ottiche a-
ziendaltstlche avulse da pro
grammi seri e razionali di 
ristrutturazione generale del 
settore in un momento come 
l'attuale che, oltretutto, risul
ta notevolmente appesantito 
anche dalla mancata (o par
ziale) soluzione del proble
ma dell'approvvigionamen
to ». 

Al governo il sindacato 

chiede un impegno per la ri
strutturazione del settore pe
trolifero in modo da rende
re evidente il ruolo della 
« Mach » e sciogliere, su que
ste basi, il nodo dell'assetto 
proprietario. La proprietà di 
questo gruppo è ormai ine
sistente. le quattro raffine
rie (Volpiano. Sarom di Ra
venna, Gip di Gaeta e Medi
terranea di Milazzo) prati
camente ferme dallo scorso 
dicembre per mancanza di 
materta prima da lavorare. 
mentre si ampliano le quo
te di importazione dei pro
dotti finiti e altre raffine
rie lavorano oltre 1 limiti 
di sicurezza. I delegati sin
dacali mettono anche sotto 
accusa il tentativo di fusa 
dell'Eni che «si nasconde 
dietro i mandati governati
vi». DI qui la richiesta di 
una soluzione seria e Inequi
vocabile. non escluso 11 com
missariamento del gruppo 

La Fulc ha anche deciso 
una serie di iniziative di 
lotta. 

Per la Panda in fabbrica il sabato? 
Prima viene l'occupazione al Sud» 

Da mesi braccio di ferro tra Firn e Fiat per consentire una migliore utilizzazione degli impianti di 
Termini Imerese - Le iniziative di lotta a Desio e alcune scelte anche sofferte della classe operaia 

MILANO — Sono bastate delle voci 
e subito il consiglio di fabbrica del 
l'Autobianchi di Desio ha risjxisto nel 
tono più duro. Le voci si riferivano 
ad eventuali richieste di sabati « la
vorativi * da parte della direzione, in 
coincidenza con il lancio della nuova 
vettura, la « Panda ». Prima ancora 
di sapere se l'azienda avrebbe o no 
richiesto davvero gli straordinari, è 
arrivato il « no » del consiglio dei de 
legati. Cosa succede? Rispetto alla 
più volta dichiarata disponibilità del • 
la FLM a prendere in considerazio 
ne. non a parole, ma nei fatti, i prò 
blemi di produttività e competitività 
delle aziende, siamo ad una svolta? 

« Piano, piano — dicono alla FLM 
di Desio — qui non ci troviamo di 
fronte ad una problema come quello 
dell'Alfa Romeo per la nuova Giù 
betta; qui in ballo c'è dove si do 
\ rà produrre la nuova Panda, in qua 
le percentuale, cioè, sarà prodotta 
nel Nord, a Desio, in quale nel Sud. 
a Termini Imerese. in provincia di 
Palermo e come favorire un incre 
mento di occupazione nel Mezzogior
no. Fino a che non avremo fatto chia 
rezza su questi punti con l'azienda. 
la direzione non può chiederci straor 
dinari, così come non può pensare di 
aumentare senza contrattarli con noi 
gli organici a Desio *. 

Il braccio di ferro fra la FIAT e 
la FLM su questo problema — la 
produzione della Panda e i suoi ef 
fetti definitivi sull'occupazione nel 
Mezzogiorno — dura ormai da mesi 
Certi interventi dell'Autobianchi nel 
lo stabilimento di Desio alla fine del 

l'anno scorso avevano fatto temere 
in un « raddoppio » della fabbrica 
brianzola a danno del Sud; l'allarme 
gettato allora si è dimostrato un tono 
sopra la riga, ma il pericolo che la 
occupazione nuova necessaria alla 
produzione della Panda finisca per 
non riversarsi, nella misura voluta 
dal sindacato, nella fabbrica sicilia
na non è campato in aria. 

La FIAT sostiene di aver già fat
to la sua scelta meridionalista. Delle 

' 900 Panda di produzione giornaliera 
messe in programma per quest'anno. 
G00 verrebbero dallo stabilimento di 
Termini Imerese, 300 a Desio. Come? 
A Termini Imerese non occorrerebbe 
cambiare una vite sugli impianti. 
ma semplicemente « istituzionalizza 
re » il turno notturno che già c'è oggi 
(ma basato sul volontariato). A De 
sio occorrerebbe solo qualche prov 
vedimento di mobilità all'interno del 
lo stabilimento per consentire, in un 
primo tempo, di spostare la produ 
zione dalla A 112 alla Panda. Con 
* qualche assunzione in più » si pò 
irebbe arrivare a breve ad una prò 
annone giornaliera di 700 vetture. 
contro le 600 620 attuali. « Solo per 
passare dalle 210 vetture prodotte og 
gi dalle due linee di montaggio della 
Panda — dice Iorfida. funzionario 
della FLM della zona di Desio — 
alle 260 che ci chiedono per marzo 
occorrono 220 nuove assunzioni, più 
il normale turn-over. Arriviamo alla 
fine dell'anno a un migliaio di assun 
ti. né più né meno dell'anno scorso » 

Il problema del lancio della nuova 
vettura e della risposta da dare in 

modo tempestivo alla domanda che 
si crea sul mercato, comunque, esi
ste. Il sindacato Ila delle piopostc? 

« Sappiamo che a Termini Imerese 
c'è un problema reale di utilizzazio 
ne piena degli impianti — dice Ior 
fida —, ci sono delle strozzature e 
tempi morti dovuti soprattutto al fai 
to che la fabbrica è nata solo come 
fabbrica di montaggio di pezzi fatti 
molto, ma molto lontano dalla Sici 
Ha. I prodotti della lastratura, ad 
esempio, vengano da Chivasso e 
quindi immaginiamo cosa può signi 
ficare per la produzione anche un 
piccolo ritardo nei trasporti ». 

La prima richiesta sul sindacato 
e dunque di intervento sulle due linee 
di montaggio di Termini Imerese in 
modo da eliminare le strozzature e 
consentire una migliore utilizzazione 
degli impianti. Solo questa operazio 
ne comporta, con l'aumento della 
produzione, l'assunzione di almeno 
500 lavoratori. Per un periodo tran 
sitorio. in presenza di precisi impe 
gni di intervento sugli impianti esi -
stenti e. in futuro, per la costruzio 
ne di una terza linea di montaggio, 
non c'è contrarietà del sindacato a 
mantenere il turno notturno, cosi co 
me c'è disponibilità a contrattare 
sempre nel Mezzogiorno, regimi di 
orario diversi dai due turni per con 
sentire la massima utilizzazione de 
gli impianti. A Desio la FLM è con 
traria ad un rigonfiamento della fab 
brica. oggi a quota 4.800 dipendenti.. 
pronta a contrattare le modifiche de 
gli impianti ma in un quadro certo 
di conoscenza dei programmi a bre 

ve e a medio termine che non sono 
mai stati dati al sindacato. 

Ma le proposte avanzate, una mi 
gliore utilizzazione degli impianti a 

Termini Imerese per consentire una 
maggiore occupazione nel Mezzogior
no, sono praticabili? 

« In sede tecnica — dice il coin 
pagno Rinaldini della FLM naziona
le — l'azienda deve ammettere che 
abbiamo ragione. Nei contatti che 
sono continuati in questi giorni sia 
a Termini Imerese che a Desio, 1*Au
tobianchi ci dice che è possibile una 
migliore utilizzazione degli impianti 
nel Mezzogiorno, ma poi chiude quan
do deve dimostrare la sua reale vo
lontà di intervenire in questa dire-

' /.ione. E' una tipica posizione poli
tica di chiusura forse per precosti 
tuire. in una fase di profonde rior
ganizzazioni interne, soluzioni al di 
fuori del confronto con il sindacato. 
Ciò nonostante noi lavoriamo per una 
soluzione che consenta un accordo 

A Desio, intanto, per impedire che 
ogni soluzione positiva per Termini 
Imerese venga compromessa, il con
siglio di fabbrica non ha accettato 
i e tabelloni mensili » per le linee di 
montaggio della Panda (ossia i pro
grammi che stabiliscono quantità da 
produrre e organico) e. nella com
missione per il collocamento, il sin
dacato ha deciso di bloccare le ri
chieste di assunzione della FIAT. 
Sono state scelte difficili, che hanno 
provocato divisioni all'interno dello 
stesso movimento. 

Bianca Mazzoni 

La possibilità di un cambia
mento radicale della organiz
zazione del lavoro non è una 
utopia nemmeno nei grandi 
gruppi; certamente ci vorrà 
del tempo per raggiungere 
gli obiettivi, ma è una scom
messa che si può vincere. 
Prendiamo il caso della 
* Meccanica Mirafiori » (16 
mila lavoratori, circa). Qui 
siamo molto avanti. 

Infatti il superamento della 
linea tradizionale a catena 
come concetto è stato già ri
conosciuto nella vertenza in
tegrativa aziendale FIAT 
(1977). L'esperimento di mo 
dulo pilota è praticamente co
struito,*-entrerà presto in fun
zione e la sua estensione a 
tutte le linee dì montaggio 
motori dovrebbe essere pre
vista in S-7 anni, anche se 
l'azienda pone in discussio 
ne quest'ultimo aspetto del
l'accordo del luglio '77. Que
sto nuovo impianto LAM 
(Lavorazione asincrona mon
taggio) avrà una capacità 
produttiva su 2 turni di 1500 
motori al giorno, tecnologica
mente molto avanzato. Il la 
voro sarà svolto da fermo, 
in una situazione ambientale 
assolutamente diversa, con 
la meccanizzazione delle la
vorazioni di montaggio pe
sante. Le traslazioni dei mo
tori fra le prestazioni di la
voro o anse saranno robotiz
zate. .Tutto il ciclo lavorati 
vo, lo spostamento del pro
dotto, il controllo delle scor
te, i comandi delle meccaniz
zazioni molto sofisticate sa
ranno sotto il controllo di due 
cervelli elettronici accoppia
ti, con un terzo che memoriz
zerà il tutto. Non si può an
cora dare un giudizio con
clusivo su questo impianto: 
credo che tutto dipenderà 
dalle contrattazioni che il 
consigilo di fabbrica sta fa 
cendo, perché alcune riven
dicazioni di fondo già discus
se e analizzate siano portate 
avanti. 

I punti prioritari di queste 
rivendicazioni sono: contrat
tazione dei carichi di lavoro, 
degli organici, delle modalità 
di esecuzione e di distribuzio
ne del lavoro. IM possibilità 
da parte dei gruppi omoge 
nei di determinare, contrat
tandola, la quantità di laro 
ro, la possibilità di autode 
terminazione dei livelli di ro 

Ma cosa serve davvero 
per eliminare la catena? 

Interviene un delegato della Fiat nel dibattito sulle scel
te dei metalmeccanici per la contrattazione aziendale 

Una catena di lavoro meccanizzata per motori 

tazione e divisione del lavoro 
da parte del gruppo. Aggiun 
gere alle fasi di montaggio 
che possono superare i 10 mi
nuti, rotazione dei lavoratori 
sulle anse, fasi di riparazio 
ne, lavorazioni di collaudo 
voltante, superamento della 
figura dell'operatore, ti rico
noscimento che la qualifica 
dei lavoratori del modulo sia 
collettiva Tutte queste cose 
dovranno essere conquistate. 
sarà certamente dura ma 
pensiamo di • essere sullo 
strada giusta. 
. Ci sono giunti da Bologna 
echi di polemiche che sono 
sorte proprio su questi pro
blemi. Riconoscere una quo 

ta 'retributiva transitoria a 
quei lavoratori che operano 
sulle linee tradizionali a ca 
tena, al di fuori della scala 
parametrale è una scelta giù 
sta a cui questo consiglio di 
fabbrica era già pervenuto 
proprio perché crede profon
damente ad un cambiamento 
dell'organizzazione del lavo
ro. Un aumento salariale con 
forma di transitorietà fino a 
che gli impianti non verran
no gradualmente trasformati 
è una operazione che raffor 
za e avvantaggia la trasfor
mazione stessa. Altre strade 
non ci paiono percorribili. La 
esperienza insegna che solu 

zioni come i passaggi auto • 
malici di categoria sema che 
venga cambiata l'organizza
zione del lavoro non ci a\u 
tono certamente ad una tra 
sformazione concreta del mo
do di lavorare. Solo con una 
diversa dinamica professio
nale si può arrivare ad una 
trasformazione dell'organiz
zazione del lavoro e a un 
controllo da parte dei lavo
ratori sulle loro condizioni. 
L'aspetto della monetizzazio-
ne fine a se stessa chiude
rebbe definitivamente i lavo
ratori nel ghetto di un lavo 
ro alienante, parcellizzato e 
senza speranza. 

Il cambiamento radicale 

delle linee di montaggio po
ne anche altri problemi. Que
sti impianti richiedono inve
stimenti estremamente eleva
ti e dovranno essere fatti es
senzialmente nelle aree del 
Nord. Saranno perciò tolti ad 
una possibile espansione prò 
duttiva al Sud così come è 
stabilito nella linea rivendi
cativa che ci siamo dati ne 
gli ultimi anni. Un altro prò 
blema che si pone è più o 
meno della stessa natura. 
Quando verranno fatti grossi 
investimenti si richiederà da 
parte del padronato una red
ditività adeguata e cioè il 
massimo utilizzo degli im
pianti e la flessibilità degli 
orari con- il -pericolo reale di • 
ulteriore restringimento dei 
volumi produttivi al Sud. So
no tutti problemi che dovran
no essere valutati e discussi 
con molto realismo e chia 
rezza anche fra i lavoratori. 
Nella prima contrattazione 
avvenuta fra la FIAT ed il 
consiglio di fabbrica della . 
« Meccanica di Mirafiori » è 
stato posto per primo il prò 
blema dell'estensione dei mo 
duli a tutte le lavorazioni di 
montaggio. L'azienda ha pò 
sto subito problemi di reddi
tività dell'investimento e di 
ammortamento del capitale. 
insufficiente rispetto agli im 
pianti tradizionali. Siccome 
la FIAT misura la produt
tività solamente rispetto al 
risparmio di mano d'opera. 
in quésto caso l'occupazione 
su questi impianti non cam 
bierebbe, infatti diminuiscono 
i diretti e aumentano gli in 
diretti e i conti sono pari. 

Qualora non si tratti di 
tatticismo rispetto all'aper
tura delle prossime vertenze 
integrative, le valutazioni 
della FIAT sono superficiali. 
Questo impianto, infatti, por 
terebbe certamente ad una 
maggiore produttività. ' nel 
senso che si avrebbero: mi 
nore assenteismo, conflittua • 
lità ridotta, flessibilità del 
impianto rispetto alla politi 
ca aziendale e continuo cam
biamento dei modelli. 

Io credo che si debba apri
re subito, anche a livello del 
le strutture di base, la di 
scussione su queste questioni. 

Gino Tommasi 
delegato FLM della 

FIATMirafiori 

Cosa e 'è dietro il balletto Cee su Bagnoli 
La campagna della stampa francese contro l'accordo fra Italia e Comunità sull'impianto siderurgico 

CONSORZIO TORINO-NORD 
per la depurazione delle acque reflue 

S E D E - VENAiUA REALE • PALAZZO COMUNALE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Appalto lavori costruzione canalizzazione consortile -
Tratto comprendente i tronchi NO, O-P, P-Q, CJ-R. da 
eseguire nel territorio dei Comuni di San Gillio e 
Druento. 
Importo a base di gara: L. 725(579 838. 
Metodo e procedimento di cui all'art. 1, lettera a) della 
legge 2-2-1973, n. 14. 
Le imprese che intendono essere invitate alla licita
zione dovranno presentare domanda, entro 10 forili 
dalla data del presente avviso alla Segreteria del Con 
sorzlo presso il Municipio d°lla Città di Venaria Reale -
Piazza Martiri della Libertà 1 
Venaria. li 30-1-1930 

IL PRESIDENTE Carlo Caramassl 

COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
PROVINCIA DI ROMA 

SI porta a conoscenza che questo Comune intende espe
rire singole gare mediante licitazione privata con il 
sistema di cui all'art. I. lettera a) della legge 2-2-1973 
n. 14 per l'appalto dei lavori di costruzione dei seguenti 
lotti della rete idrica, per gli importi a base d'asta a 
fianco di ciascuno indicati: 
III. Lotto rete idrica L. 353.000.000 

IV. Lotto rete idrica L. 382.000.000 
Le Imprese interessate potranno chiedere di essere in
vitate alle gare, facendo pervenire apposita domanda 
alla Ripartizione Tecnica del Comune, entro il termine 
improrogabile di giorni 10, decorrenti dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Lazio. 

Civitavecchia, li 23 gennaio 1980. 

IL SINDACO Ennio Plroll 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Lrn2 secca 
messa a punto ispirata dal 
commissario CEE Davignon 
ha ieri raggelato gli entusia 
smi a proposito dell'accordo 
fra CEE e Italia sul finan
ziamento del nuovo impianto 
siderurgico di Bagnoli. Meno 
di un mese fa il ministro 
Lombardini. dopo una riunio
ne de] Consiglio a Bruxelles. 
aveva dato per conclusa la 
trattativa con la Comunitàì 
questa, a detta del ministro 
delle Partecipazioni Statali, si 
impegnava non solo ad ap
provare (salvo alcune verifi
che) il piano Italsider per 
la costruzione del nuovo la
minatoio a caldo di Bagnoli, 
ma arche ad intervenire nel 
l'impresa con crediti dell'or
dine di circa 150 miliardi, 
un terzo del costo totale del
l'investimento. Ora improvvi 
samente ambienti vicini alla 

Commissione CEE fanno sa 
pere che «nessuna decisione 
sull'investimento di Bagnoli è 
arecra stata presa ». e che 
è * prematuro t parlare di 
crediti CECA per tale pro
getto: per tali crediti la Com
missione « non ha preso al
cun tipo di pre-impegno >. 
Non solo: la Commissione ne
ga anche di aver dato il suo 
benestare — necessario per 
realizzare qualsiasi investi
mento statale in siderurgia — 
per la ristrutturazione di Ba
gnoli: lo scambio di lettere 
in corso a questo proposito. 
si precisa, «si colloca in una 
fase preparatoria il cui esito 
non potrebbe in alcun modo 
essere pregiudicato». 

Prima, occorrerà condurre 
serie verifiche su due punti: 
il bilancio economico previ 
sionale (cioè la competitività 
e la economicità dell'impian 
to) e l'impatto che la previ

sta produzione di coils (na
stri laminati a caldo) avrà 
sul mercato. Si ricorda a que
sto proposito che l'Italia è 
netta importatrice di coite. 
soprattutto dalla Franca. 

Ed è qui. forse, che si tro
va la chiave dell'improvviso 
voltafaccia della Commissio
ne CEE. L'accordo del di
cembre scorso su Bagnoli de
ve aver messo in allarme gli 
ambienti siderurgici francesi. 
che si sono visti minacciati 
in una delle loro produzioni 
sensibili in un momento di 
gravissima crisi della loro in 
dustria. Sono di ieri articoli 
allarmati della stampa fran
cese a proposito dell'accordo 
fra Italia e CEE per il nuovo 
impianto napoletano, accordo 
che un giornale della Lorena 
definisce addirittura < un col
po di forza italiano ». Il Com
missario Davignon. non è un 
mistero per nessuno, è sem

pre stato particolarmente sen
sibile all'opinione dei siderur
gici francesi. Di qui la cla
morosa marcia indietro, di 
cui nel pomeriggio di ieri 
si è avuta un'ulteriore con
ferma: una riunione già fis
sata tra tecnici dell'Italsider 
e « controllori » comunitari a 
Bagnoli _ è stata improvvisa
mente annullata da Bruxel
les. Dunque, le famose «ve
rifiche » che, secondo quanto 
il ministro Lombardini aveva 
affermato il mese scorso, a-
vrebbero dovuto essere com
pletate per la, metà di feb
braio. sono addirittura so
spese. 

Si tratta solo di una battu
ta d'arresto, o di una vera 
e propria marcia indietro del 
la Comunità? La domanda è 
inquietante, sia perchè è in 
gioco la produzione e l'occu 
pazione in una zona come 
quella napoletana che già li 

trova in condizioni dramma 
tiche. sia perchè il governo 
italiano ha già pagato dei 
prezzi pesantissimi per otte
nere il ria libera dalla Co
munità: prima di tutto, con 
la rinuncia a Gioia Tauro 

-in cambio di Bagnoli poi, 
con l'accettazione del « codice 
degli aiuti » alla siderurgia. 
che mette praticamente sotto 
controllo comunitario tutta la 
nostra industria dell'acciaio a 
partecipazione statale. Dopo 
mesi di resistenze, il ministro 
Lombardini aveva accettato, 
sempre nel dicembre scorso. 
un rigido sistema di controlli 
della CEE sugli interventi fi 
nanziari dello Stato nella sua 
propria irdustria siderurgica. 
in cambio del nullaosta e del 
contributo CEE per Bagnoli. 

Veri Vegttti 

COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
PROVINCIA DI ROMA 

Si porta a conoscenza che questo Comune Intende espe
rire singole gare mediante licitazione privata con il 
sistema di cui all'art. 1, lettera a) della legge 2-2-1973 
n. 14, per l'appalto dei seguenti interventi coordinati 
di rete idrica e fognatura, per gli importi a base d'asta 
a fianco di ciascuno indicati: 
I. intervento L. 353.000.000 
I I . intervento L. 340.000.000 
I I I . Intervento L. 370.000.000 
IV. intervento L. Z70.000.000 

Le Imprese Interessate potranno chiedere di essere in
vitate alle gare, facendo pervenire apposita domanda 
alla Ripartizione Tecnica del Comune, entro il termine 
improrogabile di giorni 10. decorrenti dalla data di pub
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio. 

Civitavecchia, li 23 gennaio 1980. 

IL SINDACO Ennio Piroll 

COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
PROVINCIA DI ROMA ' 

Si porta a conoscenza che questo Comune intende ap
paltare mediante licitazione privata da esperire con 
il sistema di cui all'art. 1. lettera a) della legge 2-2-1973 
n. 14, i lavori di rifacimento delle strade e del marcia
piedi cittadini, per l'importo a basa d'asta di Lire 
483.467.450. 

Le Imprese interessate potranno richiedere di essere 
invitate alla gara, facendo pervenire apposita domanda 
alla Ripartizione Tecnica del Comune, entro il termi
ne improrogabile di giorni 10. decorrenti dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio. 

Civitavecchia.. Il 23 gennaio 1980. 

IL SINDACO Ennio Piroll 

Consorzio per l'acquedotto del Mfgnone 
fra i Comuni di Civitavecchia e Santa Marinella 

PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA PER APPALTO-CONCORSO 
Si porta a conoscenza che questo Consorzio intende 
appaltare mediante appalto Concorso i lavori di com
pletamento dell'impianto di potabilizzazione II. Lotto 
£ , , ! £ ) £ , * * , . / M o n t * Au8'«no» Per l'importo di Lire 320,000.000 (Trecentoventimilioni). 

Le Imprese interessate potranno chiedere di essere in-
S £ I P S S O ^ ^ H I

 f a c e n d ° Pervenire apposita domanda 
alla Segreteria di questo Consorzio (Leo Plebiscito n 4 
Civitavecchia), entro il termine improrogabile di giorni 
15 decorrenti dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
Civitavecchia h 23 gennaio 1980. 

rL PRESIDENTE 

AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 
CP.T. - REGGIO EMILIA 

Avviso di licitazione privata 
S-/, r^o£f n o t ° «be sulla Gazzetta Ufficiale n. 23 del 
2o/l/1980 e pubblicato avviso di licitazione privata, a 
norma dell art. 1 lettera et della legge 2 febbraio 1973 
n. 14. per la fornitura di: 
44.000 traverse in ca . complete di organi di attacco allo 
•copo di riarmare con rotaie da Kg. SO/metro la ferro
via Reggio Emilia-Guastalla (Km. 31 circa) ~ 
Le imprese che intendano essere invitale alla licita 
none privata dovranno inoltrare all'Azienda Consor
ziale Trasporti - Ufficio Segreteria Viale Trento Trie 
! « " leggio Emilia, entro le ore 12 del 15 febbraio 
1980, regolare domanda in carta legale, corredata di 
documentazione d3 cui possa dedursi la capacità della 
impresa stessa. 
La richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo l'A C T 
di RE. la quale si riserva sin d'ora, di procedere all'as
segnazione della fornitura anche in presenza di una 
sola offerta. 

A.C.T. • RE. 
IL DIRETTORE 

ing. Gualtiero Ghini 

Rinascita Strumento 
"della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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